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Pcus nos rocavil vocatione sua' sonda non secundam opera no- 
stra , sed secundum proposiltim suum , et g raliam quae data 
est nobis in Christo Jesxt. II. ad Tiitiolh. 1. 9. 
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REVERENDI PADRI 

E FRATELLI DILETTISSIMI 



rnno scorsi fippoiia pochi mesi , da che quale 
slcllii orranle che ha percorso il suo periodo , 
co ne stavamo solo nell’oscuro col nostro Dio 
lontano dai frastuoni del Mondo^ in cui por cau- 
sa di odici sostenuti non poche volte avevamo dovuto 
vederci misto , ed assordato , e speravamo di trarre 
quieto qualche altro giorno di vita mortale nella con- 
templazione dello grandezze divino, e nello assetto dei 
conti di nostra amministrazione , quando ricercato e 
rinvenuto affrettatevi, ci si diceva, Dio per mezzo del- 
r Assemblea Generale a Proposito vi ha prescelto di 
tutta la Congregazione , e con ansia vi attendono gli 
Elettori. Come può esser mai ? ah 1 non irridete , o 
Padre , rispondevamo all’onorevole invialo: noi cono- 
sciamo l’infermità nostra , i nostri demeriti , l’altezza 
del grado , e il vastissimo sapere , carità, longanimi- 
tà , prudenza e santità di tanti e tanti di cui è si glo- 
rioso il nome in Congregazione, che si ripete con plau- 
si nel Piemonte , in Napoli , e Roma , e più voleva- 
mo diro non polendoci persuadere che non fosse illu- 
soria fambasciata ; ma istando e sollecitandoci l’inca- 
ricalo, o sortoci il pensiero che nulla area a temersi 
da una Dieta di venerabili Padri , e che ove invece 
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deU’onore clic ci si promellcva , no avessimo riporta- 
to contumelie c vituperi , avremmo avuto la sorte di 
offrire al Dio Redentore un tenue ricambio de’ gravis- 
simi affronti sofferti per noi, ci risolvemmo di presen- 
tarci all’Aula Capitolare, e postoci quindi in mosse 
nell’incertezza di quello che ci era per avvenire, giun- 
gemmo al memorabile luogo , e subito vi venimmo 
ammesso e da lutti ricevuto con dimostrazioni di com- 
piacimento , e divozione , e dal Rmo Preside in no- 
me di lutto il Capitolo assiizuralo della succeduta no- 
stra promozione. Dunque ripetemmo confuso a tale av- 
viso nel nostro cuore, Dio ha riprodotte le sue mera- 
viglie , un’altra opera prodigiosa ha croato in noi sotto 
le sfere nella nostra Congregazione ! e Creavil Domi- 
mts nomm super terram j Jer. XXX/. sa. Dunque 
anche nella nostra abbiezione ha voluto addimostrare 
che le cose informe sono da lui preposte alle grandi 
nell’elevazione agli onori ! « Infirma mundi elegit s /. 
Cor. 1. 27. e che nell’elezione non ha avuto riguardo 
ai meriti che in noi non sono, ma ai suoi disegni, ai 
propositi suoi ! E giacche a lui così è piaciuto, ed a 
npi non è permesso di resistere al di lui volere e dis- 
posizione , faccia Ei pure nella misericordia sua che 
il nostro innalzamento non serva a nostro tracollo mag- 
giore , c ciò ripetuto e rese le dovute grazie ai rag- 
guardevoli Elettori ripiegammo il collo a più pesante 
giogo , e addossatoci un più vasto od esteso ministe- 
ro ci sentiamo ora nell’ohhligo di diffondere le nostre 
cure assai più di prima, e comunicare i nostri pen- 
sieri , il nostro animo , tutto noi non ad una Provin- 
cia sola, ma a tutta la Congregazione ; Quindi riguar- 
dandovi tulli Dilettissimi Padri e Fratelli Amatissimi do- 
vunque vi trovate nelle nostre Province dairobbcdicn- 
za destinali con uguale affezione, come ugualmente a 
noi da Dio che ci ha destinato a vostro Capo racco- 
mandali, e considerandovi atteso i vari sociali impe- 
gni che porge a suoi professi il nostro S. Istituto in 
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contallo con ogni sorte di persone , od in (|iiosti Iri- 
stissimi tempi , in cui rilasciatosi il treno al vizio do- 
vunque si mena tanto plauso , ed acclamazione alla 
licenza ed al malcostume , che si può dire con S. Ci- 
priano che « eonsensere jura peemlis , et eoepit li- 
cilum esse quod publicum esl.D E pisi, ad Donai, non 
vogliamo ometterò di ricordarvi alcuni monili di sa- 
lute , e so non ci si dà ora con la voce, come pote- 
va Tobia che nella schiavitù a tutt’i Concittadini si av- 
vicinava , e tutti confortava a soffrire lo triboliizioni 
con consigli opportuni « qui pcvgebat ad omnes qui 
crani in caplivilale, el inonda salutis dabat eis » Tób. 
/. t!ì. almeno per via di lettera come l’Apostolo che 
rigenerali in Cristo moltissimi ligli a Dio, e fattosi tul- 
io a lutti so istruiva ed animava gli astanti alla felle, 
alla speranza , alla carità , a tutte le virtù cristiane 
con la predicazione , non perdeva di vista i lontani , 
ma r insegnava , li esortava , li correggeva , li risto- 
rava , li consolava mediante le sue scritture , e con 
tanta sollecitudine e zelo, che potè francamente invi- 
tare i Filippesi a farne oggetto di loro gaudio e con-' 
sol azione, a. De caelero Fralres mei , gaudele in Do- 
mino , eadem vobis scribere , mild quidem non pi- 
grum » Ph. III. /. 

Voi però non avete da isdognare di dislorvi por 
poco dalle vostre ordinarie occupazioni , ed accordar- 
ci una vostra benevola lettura. Noi non abuseremo del 
vostro favore : Saremo breve , poiché siamo risoluto 
di chiamare in poche parole alla vostra considera- 
zione quanto neirattualilà crediamo degno di essere av- 
vertilo. 

Egli è vero ciò che c’insognate, Confratelli amatis- 
simi , e non osiamo contraddirlo , che i più de’ cor- 
pi morali nella loro istituzione ahhorrendo quali a(|ui- 
le generose lo paludi hanno fissalo, come concentrica 
sfera de’ loro desidci ì e voti , il solo augustissimo 
scopo di tendere , c raggiungere queU’allissiina spiri- 
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Inalo Irast'onriaziotio j in cui può dire con I’ Apostolo 
l’iiotno vialore , elio il mondo per lui, cdoi pel mondo 
è morto pensile in croco, che come cioè il mondo non 
ha più solletico ed attrattive per lui , cosi ei al mondo 
è oggetto di ludibrio, e óìitnsìom.t Mihi mnndtis cru- 
cìfixus est , et ego mundo » ad Galat. VI. i4- 
^ Egli è vero ancora , ed anche voi ce ne date ca- 
nonica lezione, che non ne mancano cioè alcuni nella 
Chiesa che udito nel vangelo imporsi dal divin Mae- 
stro al Dottore di legge che Io tentava, ad amare per 
primo e massimo mandato Iddio con tutto il cuore, ed 
il prossimo per secondo ed identico al primo al moda 
istcsso che lui, tdiliges Dominum Dewn tuum ex loto 
corde tuo , hoc est maximum et primwn mandalum; 
secundum aulem simile est hnic , diliges proximum 
tuum sieul ieipsum » Matl. XX. f/. 3j. trascendono 

3 nella nobilissima mela , e non contenti di una vita 
el tutto ascetica, o contemplativa, buoni più di qua- 
lunque altro il loro studio impiegano, c il loro ardore 
in farsi ajulanli di Dio nell’ umana salvazione giusta la 
frase che tiene a’ Corinti l’Apostolo. Dei enim adjulorcs 
siimu.'ì f. Co. III. e rinterpretaziooe che no dà S. Tom- 
masj dicendo. lyWm/AÒ’f Dei sunt adjulores in quanium 
laboranl in agricullura,et aedifiealione populi JidelisT> . 

Venerando noi non men che la prima quest’altra 
verità di vostra Ecclesiastica erudizione , e imparando 
da voi che la nostra Congregazione non fu istituita dal 
nostro Venerabile Fondatore che ad oggetto di trarre 
anime a Dio con 1’ effusione del seme della cristiana 
dottrina , e che perciò non è ad altra seconda per na- 
tura nello zelare la gloria di Dio, e la nostra, ed altrui 
saluto, meravigliamo non poco nel vederla oggigiorno 
divenuta da se difforme, e travisata, e meravigliando 
postoci ad indagare di sua degradazione le ree cagioni, 
abbiamo con nostro doloie conosciuto, ed a bene dei 
traviati lo scriviamo che alcuni de’ tigli suoi tocchi dalle 
novità temporali a guisa di hauderuole innalzale stdla 
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cima delle torri alla discrezione delle atmosferiche agi- 
tazioni sono raggirali. « Omni vento doctrinac in nequi- 
iia hominum in aslutia ad cireunwcntionem errar is » 
Fph. f4’ e che fattisi tra i nostri maestri di seduzio- 
ne si sono avvanzati con dolo ad insinuare e pro- 
muovere al pari che il serpente con Èva , la corruzio- 
ne de’ sensi altrui^ c l'alienazione di quella semplicità, 
onde in Gesù Cristo tutti ci amavamo un giorno nel- 
l’osservanza delle nostre giurate Costituzioni ; quindi è 
in Congregazione succeduto ciò che temeva S. Paolo 
che tra’ Corinti avesse avuto luogo. « Timeo ne sicut 
serpens Evam sedaxil aslutia sua, ita corrumpan- 
tur sensus vestri, et excidant a simplicitale quae est 
'in Christo JesuT) II. Cor. XI. 3. 

Sedotti Confratelli, voi avete eccitala la nostra com- 
miserazione , e non sappiamo ricordarci di voi senza 
compiangervi, per lo che a non peccare d’ immodera- 
zione reprimendo nel cuore l’acre risentimento che ci 
agita contro gl’iniqui scilullori, e rimettendone ad altri 
il giudizio, e la riprensione, cosi ci facciamo lecito di 
esdaraarc, come vi siete fatti circonvenire e trascinare 
ncU’errorc ? cornei siete Maestri! insegnale agli altri, 
e non a voi, non ostante la meraviglia che già ne avea 
fatta con uno di voi l’Apostolo, dicendo, qui alium 
doees, teipsum non doces\ 8 liom. II. sf. Che? non co- 
noscevate che zper dulees serìnones,et benedietiones se- 
ducuiil corda innocenlium. » liom. XIV . i8. che con 
le loro parole melate cioè e lusinghevoli benedizioni sa- 
rebbero riusciti a svolgere, e contraffare l’ innocenza de' 
vostri cuori, e ebe non contenti, come osserva sul propo- 
sito S. Tommaso , de’ mali causativi, c Non contenti 
malis quae fecerunl, b vi avrebbero trascinali come pe- 
sci dalla rete in mali maggiori, giusta quello che in- 
sogna a Timoteo l’Apostolo, c Seditclores prqficiunt 
in pejns b II. Timol. III. fb. 

iNella negativa vi prechiuderommo la bocca alle giu- 
stilicaziuni con queU’epigiafe del Salvatarc a Nicodemo 
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<r Tu cs Maaisier in Israel, et hacc ic^noras ? Joari, 
IV. 10. enciraflermaliva; che i vostri abberramenli sono 
stati volontari, che siete superbi in fidare alle vostre for- 
ze, c che Iddio ad umiliarvi santamente e richiamar- 
vi al evi bona di S. Bernardo Ime venisti, ha man- 
dato in fumo i vostri disegni, e novità nel punto isles- 
so in cui eravate per afferrare di tante vostre agi- 
tazioni e sudori la palma desiderata. Voi sapevate quello 
che dice il Filosofo morale, che t sequiiur superbos ul- 
ior a tergo Deus » Fttr. IL Dunque è ben giusto 
quello che vi è avvenuto. Siete stati presi , e maneg- 
giati , come molle cera, da fanciulli imperiti , ed ec- 
citati a quelle azioni, di cui si vanta S. Paolo di aver 
fatta evacuazione,suhitocliè entrò nelletà Quando 

cutem factus sum vir evacuavi quae erant parvulin 
I. Cor. XIII. II. e che noi non volendo essere ad 
alcuno di confusione non vogliamo rammentarvi , an- 
corché a voi ci presentiamo sotto 1 ’ abito di Natanno , 
e celebrandovi con Ezechiele la misericordia di Dio , 
che alto gli fa predicare « Dicit Dominus Deus : nolo 
mortem impii-, sed ut convertatur impius a via sua, 
et vivat j XXXIII. ii vi avvertiamo a farne capitale, 
e gettarvi nelle di lui braccia col Ile penitente, e dirgli 
con ugual fiducia , e dolore 

J Pietà pietà Signore 
Se grande è il fallo mio 
So che non è ininore 
Alio Dio la tua bontà. Gat. 

Miserere mei Deus, secundum magnam miserieor- 
diam tuam Ps. L. i. 

j Qual macchia il reo peccalo 
Nel cor lasciò funesta 
Tergila , e al primo stalo 
Io tornerò cosi. Cat. 

Amplius lava me ab iniquilate mea- Ibid. J\., 
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Inicrcssanle c l opcra, ma non Isolala e sola. L’ac- 
corlo mcilico adopra a rislauro dolla sanila perduta 
dei farmachi che sono antidoti al malo , e insormon- 
tabili baluardi alle ricadute. Quindi al par di lui an- 
che noi da vostro medico spirituale, se v’imponemmo 
a cura dell’errore la penitenza , ed il ricorso a Dio 
dobbiamo in riflesso aeirimfermità umana precettarvi 
ancora a recedere , ed abborrire i bifronti seduttori 
dei qnall provocò Docg a tanto sdegno il mansueto 
Unto di Palestina che tutto indignazione interrogando 
gli ilice ff quid gloriaris in malilia qui polena es in 
iniquitate ? d Pa. LI. /. Aborti dell’umana natura come 
tanta alterigia nell imperversare ? Ah ! Lasciamo, Con- 
fratelli , lasciamo quest’uomo di Dio a’ rimproveri di 
quella peste della società umana, e specialmente delle 
morali corporazioni, e volgiamoci altrove con l’occhio, 
e col pensiero , che forse non ci sfuggiranno altro 
concanse del male , che soffriamo. E vero che ci 
sentiamo oltremodo dall’orrore costernato ; ma [)ur ciò 
non ostante non dobbiamo tacervi che già osserviamo 
che qualcheduno c animato in Congregazione da qucl- 
l’egoismo sfrontato, per cui tulle a so, come a cen- 
tro , le linee dirige , e protrae , se stesso prendo a 
meta di sue azioni , ed alBnchè sopra tulli si elevi e 
sublimi , lutti soppianta , e le loro virtù, ed i meriti 
strombetta per ippocrisia , inganno , frodo, tradimen- 
to, perlidia, oppressione ; per l’egoismo quindi or più 
che in altra epoca vediamo nella Congregazione ma- 
nomessa la giustizia, od il superiore , l’eguale , l’ in- 
feriore avvilito come cosa, disprczzalo, e sconvolto il 
nostro ordine , e sotlentrali li stranomi , i motteggi , 
le detrazioni, la malignità, la calunnia, a queU’ainabila 
carità fraterna , onde da veri Religiosi si cantava al 
suono della cetra reale. 

Su via , fratelli , uniamoci 
Su via l’uno l'allro invili , 

Che dolco cosa amabile 
E stare insieme uniti. Cjt. 
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Eccc quam honiim , cl quam fucundum ìiahilarc 
fratrea in uman. Ps. CXXXII. /. Per l’egoismo, ripeliji- 
mo , perciò la nostra Casa di Dio , die dava a gode- 
re di una beatitudine anticipata , è diventato l'empo- 
rio delle briglie , gabale , raggiri , odi , vendette 
divisioni. Maledetto egoismo I Confratelli, scacciamolo 
da noi , e vestiamoci tutti sebza dilazione dell’amore 
di corpo ^ c di quella mutua dilezione , che il divin 
Maestro tanto tanto raccomanda nel Vangelo, e il di- 
letto Disceiiolo ci porge a tessera dcU’amore di Dio, di- 
cendo. « Jjoo mandatum habemua a Deo, ut qui di- 
lif/il Deum, diligat et fruir em suum j I. Joan. IV. ^/. 

llene, ci dite: Sono buone le vostre teorie; ma come 
si potranno praticare in quest’epoca, in cui siamo trop- 
po aggravali da’ Superiori, mal corrisposti dagli egua- 
li , olfesi dagl’inferiori ? 

A quel modo istcsso, vi rispondiamo , onde si sono 
coltivate fino all’epoca vostra in Congregazione. Alter 
alierius onera portate , et aie adimplebilia legem Chri- 
ali, scrive ai Calati, F/, l’Apostolo, e noi, poste come 
fondate su fatti veri le querele, soffrile, soffrile, e cosi vi 
acquisterete grandi meriti pel Cielo, cui rimirando tanti, 
danti Eroi di S. Chiesa seppero sostenere simdi,cd altre 
ingiustizie, ingratitudini, aggravi, e persecuzioni, e 11- 
nanco tutta tutta del loro prezioso sangue l’effusione. /Vi- 
iicntia , come dice S. Giacomo, e voi lo sapete, opna 
perfeetwn habel. Jacob. I. 4- In questa terrestre Ge- 
rus<demme ba il suo regno la pazienza, c la fede, e 
bealo colui che sa adattarvi il dorso, ed il cuore, hic 
eat patienlia , et Jìdea aanctorum. Apoc. XIII. io. 

tua se falso, ed immaginario è il aalo, e voi esalta- 
ti come il secolo siete stali con ragione corretti , e 
castigati da coloro, cui DeU’assunsionc al Supcriorato 
ingiunge ad uno ad uno neH Ecclcsiaslico lo spirilo di 
Dio ad aver cura di voi con queste parole. « lìccio- 
rem te jwauerimt, curam illorurn habe.y> XXXII. /. 
e die perciò corno insegna l’Apostolo, devono essere 
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allenii e vigilanti , qual dii devono dar conio dello 
vostre operazioni , c la salute delle anime loro è ap- 
pesa c col legala a quella delle vostre, che voi trascu- 
rando danueresle alla perdizione. tPervigilanl quasi ra- 
iionem prò animabus vestris reddilurn II cb. XIII. //. 

Se in certe vostre pretensioni che sanno di novità, di 
tumulto , d’insurrezione contro le Costituzioni , cui in- 
nanzi a quel Dio che non s’irride , facemmo giuramen- 
to e volo di fedele osservanza, siete rifuggiti, ed evi- 
tali dagli eguali c come una sentina di vizi giusta la 
defìnizioue che dà Salviano al celo dei non buoni, e 
non costumati^ dicendo. <c quid est aliud omnis coelus 
malorum quam sentina viliorum » lib. 3. de guber- 
nat. , e come contagiosi avvertendo in lutti ognuno 
il Savio a schivare il cattivo, il depravalo, poiché sic- 
come chi toccherà la pece ne resterà imbrattato , 
cosi chi comunicherà col superbo ne copierà 1’ orrido 
vizio capitale, t Qui letìgerit picem , inquinabilur 
ab ea , et qui comunicaverit superbo induci super- 
biam » Eccli. XIII. t. 

Se in fine non siete stati voi superiori riveriti , 
ed onorali dai vostri inferiori , che pur sono uomini, 
c' che più di una volta forse non si sono veduti assi- 
stili infermi con vigilanza , sollecitudine , e commise- 
razione , nè nutriti a mensa con le stesse vivande che 
s’imbandiscono per voi, e per altri che vi sostengono in 
grado, e nè governali come fratelli, su i quali non vi 
è permesso di essere alteri, dicendo l’islesso Savio die- 
tro le notate parole. « liectorem te posuerunl: noli 
exlolli ; eslo illis quasi unus ex ipsis » ? 

Non considerale, o queruli e lamentosi , che il torto c 
per voi? che ingiustamente menale reclami , e rumori 
a carico di altri , mentre voi stessi siete la causa del- 
lo vostre tribolazioni ? e che in ultimo è ancora una 
\ondctta di quel Dio che si dichiara di gasligare i suoi 
nemici con altri che. sono ugualmente felloni ai suoi 
mandali ? Ah capitelo : Ei succede, che come voi coiu 
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Irò Jc Cosliluzioni peccando offendete Dio, e vi rendete 
ini vostri Confratelli pesanti c gravi, così essi dall’istessc 
abberrando divengono a voi ingiuriosi « per qtiae pec- 
cai quia per haec et lorquetur j Sap. XI. l'j. 

Tristi sono state le narrate osservazioni ed in farle, 
e redigerle di tri stezza noi quasi ridondavamo, quando 
diffondendo locchio sulla Congregazione con la spe- 
ranza d’incontrarci in alcuni dei veri scquaci del no- 
stro Venerabile Padre , e da lor riportar ristoro alla 
nostra dura afflizione, abbiamo dovuto tracannare cali- 
ci più amari e sentirci soverchiato il cuore da tutta 
la piena del dolore, urtando in certi orridi germi di 
vipere che addentavano la povera Madre. Misera con- 
dizione dell uomo I Lo capiamo : ah ! siamo alle pro- 
ve , ma ciò non ostante quantunque di buon animo ci 
accettiamo da Dio le contraddizioni , purtutlavia non 
possiamo non piangere, e piangendo non dii hiararvi , 
che alcuni sotto nostra divisa non poco contraffatta, e al- 
terata dalle correnti mode secolari parlano, scrivono, o 

I H'ocedono come se fossero venuti a negoziare per le 
oro famiglie in Congregazione , ed a cercarvi stato , 
stipendio , onore. Maledice la loro lingua le pratiche 
del nostro Istituto, e n’esagera le fatiche, gl’incomodi, 
le finanze, la soggezione e consonando con essa lo stile, 
ed il costume si vedono con rincrescimento insinuarsi i 
loro sventati sentimenti negli astanti, c nei lontani, e 
scorrere a disaffetto,e discredito della Congregazione per 
ogni dove, e più dentro che fuori. 11 rumore c troppo av- 
vanzato : l’incendio sembra spaventoso, ma la bontà di 
Dio che a nostra consolazione mostra di voler glorifi- 
care il nostro Venerabile Fondatore ci dà l’animo di 
opporre al male minaccioso la nostra mano, e di ten- 
tare di frastornarne la pretesa mina; quindi cou la li- 
bertà che sentiamo in noi noi posto che ci onora , vi 
diciamo, s Carissimi Confratelli, voi siete in errore, voi 
siete trascorsi fuori della via delia salute. E vero che 
Gesù Cristo ci dice nel Vangelo, che in casa di suo 
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Padre si distinguono molto mansioni, c Non turbeiur 
cor veslrtim , in domo Patria mei mansiones mullae 
sunt D Joan. XIF. /. e che secondo il Crisostomo vi 
si può arrivare non per uno , ma per molti, e diffe- 
renti sentieri, fi Non una saluiis via, nec unus modus 
est, verum permulli ac differentes. i Lib. 3. advers 
vituperai , vitae monast ; ma è vero ancora che aven- 
dovi Iddio chiamati alla nostra Congregazione vuole 
che la medesima sia l'unica , e sola via per voi, ove 
vogliate com’ è da presumersi, giungere a Lui. « Unum- 
guemque sicui vocavit. Deus , ita ambulet. » /. Cor. 
VII. //. e che nella medesima vi conduciate in modo da 
palesarvi degni del posto che vi tenete. « Obsecro vos 
ut diani ambuletis vocatione, qua vacati estis. d Eph. 
IV. 1. 

Ciò premesso , e premesso ancora secondo quella 
Dottrina del Crisostomo. « Tametsi Deus nos vocet, 
expectai iamen ut sponte accedamus. j Serm. I. de 
Verbis Apost., che cioè quantunque Iddio c’inviti , 
purtuttavia ci dà tempo por la libera risoluzione, e 
che per ciò voi non obbligati , ma di vostro arbi- 
trio , e dietro petizione , esame , noviziato , ed a pie- 
na cognizione dello stato foste ammessi alla nostra 
professione, diteci in cortesia come potete ora in buona 
ragione tanto lamentarvi della Congregazione^ Forse cre- 
dete che secondata materialmente la vocazione , e giunti 
a formare parte della Congregazione, vi sia permesso di 
vivere alla carlona , e come vi piace ? No : no : v’in- 
gannate. Dio non è un fanciullo che si fa affascina- 
re d’apparenti chimere. Ei secondo l’ Apostolo quale 
scrutatore dei cuori richiede che non tanto in figura 
quanto in realtà si conservi e si coltivi la sua vocazione. 
« Cum Omni humilitate,et mansuetudine, et paiientia.i 
Eph. IV. 1 , e secondo il Vangelo qual purissimo spi- 
rilo, che porti l’Offerente negli olocausti di adorazione, 
cui si appartiene la nostra professione , lo spirilo , e 
la verità. « Spirtlus est Deus, et cos qui adorant eum 
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in spinili el veniale, oporlet adorare, s Joan IV. 24 . 
Fuori dunque la lusinga , il mendacio , la simulazio- 
ne : l’inganno cede a danno doll’ingannalore , c chi 
crede di deludere Dio ne resterà deluso^ « delusores ipse 
deludet. » Prov. III. 34. 

A niuno si ascrive a lode , scrive S. Geronimo, di 
essere stato in Gcrosolima , ma di avervi menata vi- 
ta esemplare (c Non Ilierosohitnis fuisse , sed lite- 
rosolx/mis bene vixisse laudabile est ». Epist. i3. Non 
lo stato , consonantemente pronunzia S. Ambrogio , 
raccomanda , e nobilita i costumi , ma lo è dai co- 
stumi lo stato ^ Commendanl mores slalum, non sta- 
tus mores. » Epist. 44’ 

Del pari a niuno di noi risulterà a gloria di essere 
Dottrinario , se non ne meniamo la vita : e non co- 
me , e quale si vuole, ma come la richiede Iddio , e 
l’esigc lo stato in cui ci troviamo per divina miseri- 
cordia sollevati ; ed in quanto al primo è d’ aversi in 
considerazione che quei Dio che fin dall’ Eternità ci 
ama. «/« charilate perpetua dilexi te.D Jerem. XXXI. 
3. £ che vuole congiungerci a lui , deliciae meae 
esse cum JUiis hominum. Prov. Vili. 3f. non ci chia- 
mò alla Congregazione che per farci essere santi co- 
me lui : Lo contestò l’Apostolo scrivendo « Vocavit 
nos Deus vocatione sua sancta, ut essemus sancii s 
II. Tim. II. Eph. I. e dopo di averlo più volte Ei medesi- 
mo dichiarato nel vecchio Testamento lo ripete anche nel 
nuovo con queste parole, sancii esilis, quoniam ego 
sanctus sum. I. Pet. 16 . In consequenza di che voi 
vedete che non con una vita scorretta , ed inconside- 
rala si può compiere la divina vocazione ; ma con 
quella solamente in cui risplende agli occhi di Dio lo 
studio che facciamo di glorificarlo più che ogni altra 
creatura in tutte le opere nostre giusta il di lui man- 
dalo, V. in omnibus operibus tuis praccellens esto». E- 
zeelt. 33. 23.) 

lo quanto al secondo poi udito l'apostolo che dom- 
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matizzando diceva , die siccome molle membra ancor- 
ché siano tutte in noi insieme unite a formare un cor- 
po solo, ciò nonostante non tutte sono destinate all'i- 
stcssa fìgura , molo , c funzione, cosi quantunque mol- 
ti collimiamo in uno , c costituiamo in Cristo un po- 
polo solo , purlullavia non tutti siamo deputati airi- 
stesso ministero. « Sicut in uno corpore multa membra 
habemus, omnia autem membra non eumdem actum 
habent ; ita multi unum corpus sumus in Christo , 
singuli autem... habentes donationes secundum gra- 
tiamy>. Rom. XII. 4 - e udito ancora S. Pietro che scri- 
vendo a fedeli l’imponeva a vivere in modo da ren- 
dere certa la loro vocazione, ed elezione, c Satagite ut 
per bona onora ceriam vestram vocationem, et eie- 
ctionem , Jaciatis. II. Pet. I. io. vi ricordiamo che 
essendo nel mondo molli e vari i ministeri come molti 
siamo noi , molti i doni piovutici da Dio , c molli t 
bisogni, gli oggetti, c le relazioni che intercedono tra 

a uanti componiamo la famiglia del gran Padre ; ebo 
iccndosi secóndo gli oracoli delle scuole Stati i mi- 
nisteri , ove loro accede la divina vocazione e l’accet- 
tazione dell’uomo ; e che dovendosi sempre vivere in 
maniera da conciliare decoro al ministero con le do- 
vute formalità intrapreso, chiaramente si vede che sem- 
pre la vita di ognuno dev’essere consona ai suo stato, 
e che perciò non una vita qualunque, a capriccio , e 
licenziosa ma una vita solamente perfetta si ha da te- 
nere in uno stato perfetto come è il nostro di Religio- 
ne, secondo S. Tommaso che dice che lo stato di Reli- 
gione è un certo esercizio di tendere ed aspirare alla 
perfezione della carità, e che l’istessa carità ne forma il 
line. Religionis status est tjuoddam exercitium ien- 
dendi in perfectionem choritatis: ipsa perfectio cha- 
ritatis est Jinis status Religionis 2. 2.“* Quaest. 
LXXXVI. art. 7. e sii perfetto in fatti , e immaco- 
lato innanzi a me ingiunge a ciascuno di noi lo stesso 
Dio. Perfeetus eris et absque macula cum Domino Deo 
tuo. Deut. XVIII. i 3 . 
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Verba suni isla diceva un di loro abusando dell’e- 
spressione di S. Agostino , ed a dimostrare il mal' a- 
nimo che avca di non ritrattare la rilassata sua vita 
domandava come può l’uomo divenir perfetto? 

•Non è difficile , noi ripigliavamo , praticando ciò 
che c’insegna r Apostolo con quelle parole^ mortui 
cstis , et vita veslra abscondila est cum Chrislo in 
Deoi ad Colos.lll.3 con stimarsi cioè morto al mondo, 

0 meglio al peccato secondo quell’espressione d’ Isaia 
existimaie vos morltios quidem esse peccato XX FI. 
i4- , e con vivere solamente a Dio come praticò Ge- 
sù Cristo qui in terra viatore , giusta le seguenti pa- 
role , che alle riferite soggiunge il Profeta , viventes 
autem Deo. 

Con stimarsi, ripetevamo, morto al mondo, e perciò 
siccome chi realmente muore tutto lascia , da tutto si 
distacca , c i parenti , gli affini , gli amici , gl’im- 
mobili , i mobili , i semoventi , gli agi , i comodi, i 
gradi , le dignità , gli onori, tutti tutti i beni, che il 
mondo gli dava , e gli offriva, non gli fanno più at- 
trattiva, e seduzione, così chi volontariamente vi muo- 
re per Dio deve distorgliene, cd alienarne i desideri, 
l’amore , la volontà , il cuore ; deve farne una since- 
ra , c perfetta annegazione ; Anzi perche conosce che 

1 sensi cd i pensieri propendono in lui al male per 
lor natura secondo quel luogo del Genesi, sensus, et 
cogilalio htimani corcks in malum prona sunt ab a- 
dolescenlia sua. Vili. st. deve ad esortazione dell’A- 
postolo fare un aspro Governo delle sue membra , e 
suffogarc in loro ogni sorta d’ immondizia, e la lu- 
rida avarizia eh’ è una specie d’idolatria sino a spo- 
gliare l’uomo vecchio con tutti i suoi appetiti , affe- 
zioni , e peccati , e vestire il nuovo con tutta la sua 
mortilìcazionc « mortificale membra veslra , immun- 
ditiam... et avaritiam quae est simulacrorum servi- 
ftts.... expoliantes vos velerem hominem eum aetibus 
suis , el induenles novum, Colos. III. S. 
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E con vivere solamcnle a Dio, riprodiicovanio (|iio> 
sl’altro membro ancora dell’ Apostolica proposizione, o 
sia con vivere lalrnonle a Dio devoto, che come le Aqui- 
le al dire del Salvatore abbassando il volo là scendo- 
no a stormo dove vedono loggetlo amato , il cadave- 
re doiruccello di cui vivo avevano fallo preda, « Ubi 
Jherit corpus illue congregabuntur el aquilae » Mail. 
XXIV. 28 e come dove è il nostro tesoro ivi si slan- 
cia, ed inchioda raffello il nostro cuore, « ubi csi ihc- 
saurus lutis ibi est et cor luum.'n Mail. VI. sì ; co- 
si Ei a lui si eleva, di lui mette rinlelletlo a contem- 
plazione , di. lui empie la memoria , di lui tutta di- 
vampa limmaginaliva , e di lui arde come vivissi- 
mo fuoco il cuore., onde a lui può dire il Profeta , 
aecensus est velai ignìs zelus iuus. Ps. LXXVIH , 
e che anzi n’è tanto investito, e trasformalo , che 
non amando che lui , eh* c l’istcsso amore secondo il 
Vangelo non più lui in lui , ma lui in Dio , c Dio 
solo in lui ritrova, v.Deus eharitas est., et quimanet 
in charttale in Deo manet , et Deus in eo » Joan. 
IV. 16. 

Cosi è, così è, esclamando c’interrompeva il solleci- 
tato a difHcultare , c rimproverandosi dell’inganno , e 
della seduzione, in cui era disceso , ci dimandava per- 
dono de’ dispiaceri , che ci aveva dati con la tiepida 
sua vita passata , e ci prometteva di vivere in avve- 
nire da buon Dottrinario , di voler ritornare al fer- 
vore del suo ingresso in Congregazione , c segui i(! 
csattamenle la dottrina dell’ Apostolo circa il suo sta- 
lo , e noi abbracciatolo con quella tenerezza medesima 
con cui il Figliuolo prodigo fu stretto al seno da suo 
Padre, e benedettolo nel Signore ci licenziavamo da 
Lui per ritornare ai nostri insensati susurroni , quan- 
do ci accorgemmo , che i più di loro erano immersi 
in tanta commozione, che ci davano nel silenzio islesso 
a conoscere chiaramente linlerno loro dolore , ed il 
proponimento che avevano fatto di portare in avveni- 

0 
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re pazienlomonte il loro giogo , dannare i loro erro- 
ri , benedire , onorare , e venerare la Congregazione, 
e servirla per luUo il resto di loro vita da buoni fi- 
gli , da edificanti operai. Ci richiamò a nuova vita, 
ci ristorò dalle sofierte pone , c ci eccitò ai più vivi 
trasporli di gioja questa bella iride inaspettata , que- 
sta improvisa immutazronc , c noi ne ringraziamo an- 
cora Iddio non solo , perchè si degnò di farcene spet- 
tatore , m’ ancora perchè co ne fece comprendere i 
reconditi pensieri. 11 presenliraento in fatti si è vedu- 
to di poi di corrispondere all’opre. Molti di quei di- 
samorati ora amano , fanno cerchio, e corona alla te- 
nera Madre al paii di quei che le sono stati sempre 
fedeli , e divoli : danno odore , ed esempio di buone 
opere nella dottrina , integrità, e gravità, come vole- 
va l’Apostolo, che avesse praticato il suo Tito, scriven- 
dogli, « ?>z omnibus te ipsum praebe excmplum bono- 
i‘um operum in doctrina , m inlcgritate , et gra- 
vilaic » JI. 7: perseverano con i giusti di accordo nell’o- 1 

razione come si legge de’ primi convertiti ne’ fasti de- 
gli Apostoli, K hi omnes crani pcrscteranles unSmiler 
in oralioncy> /. 14. c lutti uniti cospirano a provocarsi dal- 
Cielo le divine misericordie, come fu inculcato dall’A- 
))ostolo agli Ebrei con queste parole, « adeamus cum Ji- 
dueia ad ihronwn graiiae ejus,ut misericordiam con- 
serjuamur s IV 16: nulla li fa più remora nel loro mini- 
stero, brucia qual fuoco il loro Spirito nel divino servizio, 

« so/icit Udine 7 ion pigri, spinti/ Jerventes, Domino sor- 
vicntes » liom. XII 1 1 ; potremo perciò francamente 
asserire, clic se hanno sostenuta qualche piccola confu- 
sione in riconoscersi ingiusti, ed ingrati verso chi li ha 
allevati , e promossi a dignità, ed onori, la loro tribola- 
zione li sarà di ellicace incitamento a gran cose buo- 
ne, cc in paucis vexati in miiltis bene disponeniur » 

Sap. Ili , e qui tralasciando , che sono attualmente 
sempre i primi nello nostre comuni azioni, che caldi 
di zelo per ristruzione de’ loro allievi scendono nelle 
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scuole, e elio poi bene ileirallrui saliilo si verifica in 
loro ciò che nell’ Apostolo e da lui stesso rammenta- 
to , che ninno decadeva cioè dalla virtù senza che Ei 
ne sentisse dolore , e che ninno soffriva ingiustizie , 
e traversie senza che Ei n’ entrasse a parte con lui 
« quis iìijirmaiur, ei ego non infirmor ? quis scancla' 
lizaiur, et ego non «ror?i II. Cor. X ag. soltanto vi 
diciamo che non soffrono poco , che non si mostrano 
piccoli Eroi in sostenere gl’insulti de’ nostri ostinati 
che ne fanno ludibrio nelle loro conventicole c ad ir- 
risione li traducono senza verecondia con lagrimevole 
cecità al di fuori. Dunque per voi nella nostra Con- 
gregazione, falsi Confratelli, miserevoli inti nsi, oh ! e 
in quali termini ci trasse l’acre dolore! si doveva cono- 
scere tutta l’importanza di quel precetto di Geremia, che 
«.unusgmsgue afratre suosecusiodiai. » /X. 4- ! Racca- 
pricciamo ! e nulladimeno , perchè « charilas C/iristi 
urget nosit li. Cor. XI f4 c noi vi siamo debitore aven- 
dovi ravvisati per nostri, ancorché degeneri, nella no- 
stra indignazione pei vostri vaneggiamenti , e .deliri, 
non vogliamo risparmiarvi altre poche parole. E vero 
che le crediamo vuote di effetto come è al deserto il 
sermone , ma non perciò dobbiamo essere un cane 
muto che non sa latrare , ed incorrere nella ripren- 
sione che fece Dio ai pastori di Gerusalemme per Isaia, 
dicendoli, « canes- muti non valenlea lalrare, viden- 
ies vana, dormienles et amanles somma a LYI. io., 
nè dobbiamo supporvi tanto pervertiti che sulla diffi- 
coltà della correzione giusta l’avviso del Savio « jìcr- 
versi difficile corriguntur a Eccle. I. i3. vi dobbiamo 
lasciare nella pania de’ vostri errori invischiati , c per 
mancanza di zelo della vostra salute permettere che 
voi precipitiate nel baratro della perdizione , e noi su- 
biamo il rigor del giudizio di colui che si è protesta- 
lo di chiedere da ciascuno Superiore strettissimo con- 
to della 'morte dei suoi amministrali, i Sanguinem vero 
ejus de manu tua reguiram.» Ezech. IH. ao. ; ve- 
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iiiaino in consogiieiiza alle slrelle, ad «n dilemma in 
(juesli corli precisi termini con voi. 

Volete , 0 nò essere Dottrinari ? 

Nell’ affermativa osservato che al dir dell’ Apostolo, 
i doni secondo la grazia che pur imparammo da lui 
essere dal beneplacito di Dio isdegnano la cultura a 
genio dell’ uomo , e che perciò la' profezia , e spe- 
cialmente quella , che giusta quel luogo dell’ Ecclesia- 
stico « adhuc docirinam quasi prophetiam ejfundam » 
4^. consiste nello spiegare le verità, ed i mi- 
steri più profondi e sublimi della Religione, si deve 
usare secondo l’analogia , e la ragione della fede; che 
il ministero alle laudi e gloria di Dio cd nH’ornamcnlo 
della di lui casa, cui noi e voi siamo deputati in com- 
pimento di quell’oracolo d’ Isaia c vos saecrdoles Do- 
7nini vocabimtni , minisiri Dei nostri dicelur vobis x 
L^I. 6. si ha da compiere con tutta la divozione di 
spirito , ed il testimonio delle buone azioni ; che il 
magistero, onde aU’effusione si ha il mandato della 
divina parola in conseguenza del precetto del Salvato- 
re, « euntes doccie omnes genles.'a Mail. XYIJI. tg., 
non ha da trascendere i limiti di una sana dottrina , 
e lo studio e fedeltà, cui hanno dritti gl’imperiti; che 
le catechesi , con cui in modo esortativo, insinuante , 
e familiare , si predica il Vangelo , non devono de- 
generare dalla santità nel fomento dell errore , deH’ira- 
mondizia , del dolo , e cosi si potrà asserire con lui. 
« Exhortuiio nostra non fnit de errore , ncque de 
immunditia , ncque in dolo x I Thes. II. 3. ; che 
J’uOìcio di elimosiniere si ha da esercitare senza ac- 
cettazione di persona , e che non se ne ha da stor- 
piare , ed avvelenare il line , cd urlarsi in quel testo 
dell’ Ecclesiastico, che lo stolto col dare al povero non 
gli allevia i bisogni , nò gli migliora la condizione. 
« Datum insipientis non erti Ubi utile x XX , i4- ■ die 
il Siiperiorato si ha da sostenere con vigilanza, e zelo, 
onde possa chi presiede mandare rotte, e vuote le reti 
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che lendono i pcrverlUori contro i di lui subordinali. 

« exurgenl vivi loquenles perversa , ul abducant 
(Usciptilos post se propter nuod vigilale j Act. XX. 3o: 
che le opere di misericoraia per parte di colui cui se 
ne afildò l’onore devono portare in se Tinaprouta d’i- 
larità ed allegria a seconda del comando dello Spiri- 
lo di Dio. (t In Omni dato hilarem fac vultum tuunn 
Ecel. XXK. li. , c che fa d’uopo a finirla, che l’a- 
more sia sincero , si abbia vero odio al male , ade- 
sione al bene, si ricambino i fratelli la carità fra loro, 
si prevengano nell’onore , e nell’adempimento de’ do- 
veri c Sive prophefiam , secunduin rationem fidei\ 
sive minislerium in ministrando ; sive qui docci , 
in doelrina ; qui exhortatiir , in exhortando ; qui 
iribuil , in simplicitate ; qui praest , in solici- 
tudine ; qui miserelur , in hdarilate. Dilectio sine 
simulalione , odienies malum , adhaerentes bona , 
charilatem fralernilatis invicem diligentes , hono- 
rc invicem praevenientes , soliciludine non pigri » 
Rom. Xf/. 

Osservalo, ripetiamo, che i doni secondo la grazia 
non sono a genio dell’uomo, e perciò a vostro modo, 
ma in un altro già determinato da Dio, o dalla chie- 
sa , di cui è tanta l’autorità che S. Agostino pronun- 
cia che senza la di lei commozione non presterebbe fe- 
de al vangelo, o: Ego Evangelio non creder cm , nisi 
me catholicae Eeelesiae commovcret auetoritas j Coni, 
epist. Manichaei , sulla considerazione che ciascuno 
come dalle parole dell'Apostolo ad Arislippo a: ride 
7ìnnis(eriu7n quod accepisli, ut impleas illud s Colos. 
ir. deve del ministero che ha ricevuto conoscere , 
ed adempiere gli obblighi , i doveri , vi diciamo, sie- 
te e volete essere Dottrinari ? non ignorando coni’ è 
di presunzione quali in tale stato essere dovete , sia- 
telo di fatti , e non di nome ; parlino le opere por 
voi , tessano esse la vostra orazione , c facciano esse 
nolo che lo siete , e non voi , poiché al dii’ di S. Ci- 
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riilo or Ilabenl opera linguatn sunm , hnbenl facun- 
diam 8uam , eliam fncenle linffita a /tpoph, lib. /; 
c poiché socomio S. Gregorio niuno raerila nomraono 
la sua fede , se al dello suo non risponde dell’opera 
l’alteslalo r Non sibi aliquis\ credat tmidquid sibi ani- 
mus sine operis alteslaiione respondeat s Ilom. IIT; 
ma perchè Dio è sopra ogni cosa, si conviene che la 
vostra riforma di vita cominci da lui. In conseguenza 
dimostrino primo le opere che voi non siete più qual 
siete stali finora nel servizio di Dio tiepidi, negligen- 
ti , e rilassali , fino a non essere più conosciuti come 
Heligiosi : Esse dimostrino che avete restituito a Dio 
ciò che era suo , che voi non avete altro da dare , 
e che so ancora vi resta il cuore , questo non è più 
scalentc di laidi desideri , c passioni terrene ; ma è 
tutto mondo , tutto puro , tutto estuante di amore, e 
tale per Dio , che possiate dire con la Sposa dello sa- 
cro canzoni, che « Forlis est ut mors mlectio, dura 
sieui iiifcrnus aemulaiio » Cani. Vili. 6. 

Dio invero come ci predicate non si contenta di un 
amore cedevole , infermo , mensognero , ma lo esigo 
forte , robusto , e valoroso , in maniera che resoci su- 

f )criore non solo all’ amor carnaio do’ parenti , bene- 
attori , ed amici , ed al fascino dc-lle seduzioni, pia- 
ceri , 0 principali ; ma anco all’ orrore delle tribola- 
zioni , della fame , e dellanguslia , e deH’istcssa spa- 
ila possiamo ripetere con verilù le parole dell’ Aposto- 
lo r Quis 710S seoarabil a eharilnle C/iristi? tribula- 
tio un angustia ? un James ? an gladius ? Certus stim, 
quia ìio(ine mc/rs , ncque vita, ncque prinopatus s 
Fom. Vin. 3o. 

Dimostrino poi le opero ancora , che non più ab- 
bominalo , maledite , e dilacerale la nostra Congrc- 

{ 'aziono , che da tenera Madi-e vi accolse in seno , vi 
atto , vi nutrì , c vi elevò a dignilj'i ^ e gradi , ma 
che ramale , ed in attestato di riconoscenza la servi- 
to , la difendete , ed onorate da buoni educali e fe- 
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deli figliuoli ; anzi clic so un giorno per essere di 
lei membra, di buon grado, allegri , e risoluti in- 
nanzi a Dio faceste voto di rinunciare, e rinunciaste 
davvero al mondo i di lui agi , ricchezze, onori , il 
Padre , la Madre , i Fratelli , lo Sorelle, e quanto al- 
tro vi tenevate di caro c di prezioso , inclusa l’istos- 
vostra libertà, il vostro volere, e vi abbracciaste in- 
vece la povertà, l’umiliazione, la soggezione, gli stenti 
e le pone di colui , che potè pronunziare ff Vulpes Jo- 
veas habent , et volucres Coeli nìdos , fdius aulem 
hominis non habet uhi caput rectinet i Faic. /X. SS. 
per continuare ad essere di lei , por essere sempre a 
voi eguali , e molto più per rispetto del voto , voi 
realmente , giacche come dice il lodato S. Cirillo , 
con le opere , e non con le parole ,si dà pruova di 
amore « Facia namque amamlem probanl d Imc. ci/. 
vi ‘avete abbracciata la croce, soifrite le privazioni , 
cui vi assoggettaste, i travagli, le amarezze, gli scher- 
ni, le persecuzioni. 

Confratelli , il nostro Dio lo vuole , e perciò non 
cessa mai d’inculcarci la perseveranza nel buon teno- 
re di vita , che per sua grazia abbiamo prescelto ed 
adottato ; e perciò ripigliamo , ora ci proibisco di 
piegare qual canna ad ogni vento che spira, e scor- 
rere qual matto per ogni via « Aon venliles tc in 
omnem venlum, et non eas in omnem viam s Eceli. 
V. 1 1 : or ci impone a star fermi od immoti (piali sco- 
gli nel mare nella via di Dio « Eslo firmus in via 
Domini » Eceli. E. 12: or ci predice che sol chi perseve- 
ra nel bene sarà ammesso nel porto della eterna vi- 
ta «: Qui perseveraverit usque in finem , hic .mh ii'i 
erit » Ma/t. 22: ed ora in fine a dimostrare una sin- 
golare sua cura por noi , un amore speciale per la 
nostra Congregazione ne rimira per l'Apostolo nei Ilo- 
mani , come abbiamo osservato , tutti gli ulllci , ne 
detta il modo di amministrazione , e ne ispira a nor- 
ma propria, e sjieciale , ai nostri predecessori le C.i- 
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sliluzioni.. Le Cosllluzioni ! lutto meraviglioso ci dieo- 
va un colale , eh clic soa opera di Dio , e non del- 
l'uomo ? 

Eli che , gli rispondevamo noi più ammirato di Ini, 
siete un Ecclesiastico , ed ignorate che disse il Salva- 
tore che dove sono due o tre congregali.in nome suo 
Ei è in mezzo di loro? « Ubi gunt duo vel tres cori’ 
gregali in nomine- meo, ibi ginn in medio eorum j 
JJall. XVIII. so ; e che già anticipatamente prima 
di discendere alla nostra abbiczione , avea dichiarato 
che per lui cose giuste decretano i Legislatori I t: /^er 
me legum condiloreg jusla decemunt j Prov. Vili. 
iS. No : e nel caso non sapete voi , che secondo il 
nostro cerimoniale s’intimano lunghe preghiere prima 
di adunarsi le nostre assemblee , e che le assemblee 
medesime , dove concorrono insieme molti e molti 
venerabili PP. aprono le loro sessioni nel nome 'di 
Dio? Si, ma: ripigliava, e noi prevenendo altra di 
lui insulsa obbiezione , e penetrando il fine , onde si 
moveva a farci ridicole questioni gli soggiungevamo, 
nostro Signore e Padrone , il ma non cade dov’ è 
perfezione , come nelle opere di Dio quali sono le 
nostre Costituzioni ed astenetevi dall’avanzarvici di nuo- 
vo: noi debolmente capiamo dove fissano le vostre mi- 
re: voi siete uno de' Novatori , e ci dispiace che sie- 
te ricapitalo in questa Congregazione, dove quasi tut- 
ti siamo antichi , ed inflessibili amatori delle antichi- 
tà che ripetono la loro origine dall’anlico degli anti- 
chi. In conseguenza ad onta de’ vostri sistemi franca- 
mente vi diciamo che considerando i vostri ideali im- 
megliamcnti come tumultuosi incentivi e di quella su- 
perbia onde voi altero insorgevate contro la Congre- 
gazione ; c di quella cupidigia che vi solleticava ad 
allentare novellamcute ai beni terreni, ed affettare mo- 
de smorfioso , seta , argento , ed altri oggetti incon- 
gruenti con lo stato Religioso a nostro disonoro, c scan- 
dalo della progenie futura ; c di quel cieco fanatismo 
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per la carne e sangue che vi faceva niielere e carne 
0 sangue nel sagrilicio dell’altare per ingrandire ed 
elevare le vostre famiglie nel teatro secolare ; in uno 
di tutta l’orrida corruzione , per cui odioso eravate 
agli occhi di Dio ^ c degli uomini sani , non solo li 
rinutiarno , li rigettiamo , li conculchiamo , ma ve- 
dutane r aperta opposizione di Dio nell’ ultima Dieta 
Generale , dove quantunque ogni vocale e legislatore 
n’ avesse recato qualcuno, purtuttavia nessuno in con- 
clusione se n’ è adottato , vogliamo ancora che deno- 
stanc ogn’ idea , e curvato il cullo sotto il giogo del- 
le Costituzioni , le osserviate, e cerchiate con Pesem- 
pio e con la voce di farle osservare anche a quanti 
ne avevate distolti ed alienati.. 

L’opera forse vi sembrerà un poco dura a causa 
della quasi contratta abitudine di vivere seccndo voi, 
e parlare e scrivere secondo la lingua e lo stile dei 
riproduttori di certi rancidumi tante e tante volte ma- 
ledetti e dannati, ma chiamandovi a cautela ed esami- 
nando avanti tempo ciò che vi conviene nello stato in 
cui vi trovate, e misurando col pensiere i vostri passi 
prima che gli stendiate sul terreno , come vi avverte 
pel Savio lo Spirito di Dio c Oculi lui videant recta 
cl palpebrae lune praecedant gressus tuos i Prov. 
IV. 25'. voi riuscirete a vincere la vostra quasi ne- 
cessità , la vostra quasi seconda natura, sarete savio, 
rcdiracrele il tempo perduto , non declinerete più nel- 
l’imprudenza primiera, ed avrete costantemente da ora 
in poi lutto il riguardo, onore, ed osservanza per le 
Costituzioni , come per quella legge in cui già inten- 
dete di esservi espressa la volontà di Dio , e di cui, 
come dice il Savio della parola del Signore in gene- 
rale , il mandalo c una fampana , l’istituzione ò una 
luce , c la riprensione della disciplina è la via della 
vostra vita in questo secolo lubrico , e corruttore 
« Mandatiim lucerna esl , el lex lux , et via vi- 
tue ine repalio diseiplinae » Prov. VI. z3 ; anzi perchè 
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avete scandalizzato il vostro fratello con le vostre ope- 
re e parole a distruzione della Congregazione e delle 
Costituzioni che ne sono le fondamenta, e le basi, fatene 
penitenza in polvere, e cenere c Age poeniientiam in 
favilla et cinere j Job. XLII. 6. e affinchè possiate 
rifare il male c trarre lo sviato a servire la Congre- 
gazione, e soffrirne il peso, indossatevi ogni travaglio 
sostenete ogni angustia , e strettezza ì Non oderia 
mera laboriosa i Eccli. V. 11. e siate a tulli di edi- 
ficazione nelle parole e nella conversazione c Exem- 
plum Cèto in Verbo, in converaatione n I. Timot. IV-, 
fatelo , e vi conserverete la Congregazione, e vi acqui- 
sterete anco il Paradiso o: Fac hoc et vives j Lue. 
X. 28. 

Nella negativa rimontando all’altro membro del no- 
stro dilemma, giacche ci siamo molto diffuso nel pri- 
mo, e troppo abbiamo voluto abbondare d'indulgenza 
con chi era reo , e sempreppiìi reo si rcndea col fin- 
gersi ignorante di ciò che conosceva, dobbiamo sbri- 
garci in poche parole , e tanto più che n’è scritta la 
soluzione che si deve tenere da noi e da quanti han- 
no voto con noi nel tribunale supremo ; quindi ecco- 
ci subito a voi. 

Che dite? non volete essere più dottrinari? 

Dunque la vostra larvata iniquità vi fece aprire l’em- 
pia bocca allo spergiuro , quando innanzi all’altare c 
sotto gli occhi della Maestà di Dio giuraste la vostra 
perseveranza in Congregazione, ed il contrario perciò 
per sempre di quello che or volete I Dunque imitate, lo 
diciamo a ciascun di voi , il linguaggio , e la condot- 
ta de’ bnstiammialori I c Docuit iniquitas tua os tuum, 
et imiiaris linguam blasphemanltum j Job. VX. S. 
Che ? non rispondete ? Non volevamo e non dobbia- 
mo sentirvi più a lungo : avete parlato ed operato as- 
sai : or si conviene che parliamo anche noi, ed operia- 
mo : por noi però ha parlato Dio nel Levitico , e ve 
uc copieremo, giacche l’opera incombe a noi, la scn- 
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lenza spaventosa: Menale il besliammiatore , Ei dice, 
fuori degli accampamenti , c lo lapidi tulio il popo- 
lo c Educ blasphemum extra castra , et lapidei eum 
populus tmiversus $ XXIV, f4. 

Chi si opporrà a noi quando saremo al caso di do- 
ver compiere questo divino mandalo mostrerà di non 
udire le voci ai Dio che grida : L’uomo che avrà ma- 
ledetto il suo Dio , non resti impunito; ma porli in- 
fronle il marchio della pena del suo peccato, e chi ne 
avrà hcsliammalo il nome sia cancellato dal libro 
della vita t Homo qui maledixerit Deo suo^ portar -» 
bit pcccalum suum , et qui blasphemaverit nomen 
Domini , morte morieiur i Loc cit. 

Per noi sarà per quanto possiamo cancellato il nome 
dello spergiuro dairaibo della Congregazione, dalla qua- 
le molli e molli Abeli scandalizzati chiedono vendelta- 

f »resso di noi , e noi se non li facciamo giustizia , e 
i caviamo dall’occasione scandalosa , dovremo darne 
conto, e che diremo ? Poveri Superiori che per uma- 
ni rispetti , e per non dispiacere a certi che or non 
diciamo, ma lo diremo senza dubbio a proprio tem- 
po c luogo, non fanno, la giustizia , e non seconda- 
no la volontà di Dio ! E dichiaralo « Judicium duris- 
s/mum bis qui praesunl, Jiel j Cap. VI, 6. 

Noi per quanto è da noi ci studieremo di sfuggir- 
ne lo spavento ed il terrore , cd in conseguenza da 
ora ci protestiamo con questa nostra sola a triplice 
monitorio formale che noi sempre e da chiunque esi- 
geremo nel nostro governo la più esatta osservanza 
delle Costituzioni : che non soffriremo che a qualche 
superiore o a -qualche subordinato si possa scrivere 
come da S. Giovanni al Vescovo di Sardi c Nomen 
lifìbes quod vivas, et morluus es s Apoc, III. /, che 
qualcheduno in Congregazione serva a due padroni , 
a Dio , ed al mammona , a Dio , c ad alcuna cose , 
di cui non conviene qui la dichiarazione , contro il 
prcceflo del Signore. « Nomo palesi duobus dominis 
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servire j Mail. F/, z4.. e che in ullimo proloiulerc- 
mo die chi vuol essere con noi viva come deve, scuo- 
ta il sonno , calpesti le nevi , allontani il lusso , ri- 
fugga i negozi , il parentado , presti l'opera sua co- 
me meglio può in servizio della Congregazione , e si 
ristringa tra i limiti della povertà religiosa , e non 
tarderemo a dare la dimissione a chi riliuta le pater- 
ne ammonizioni , e si ostina nella volontà sua contro 
quella del Superiore, ed a chi si trova fuori di Con- 
gregazione senza nostra cognizione di necessità , cau- 
sa , e line , ove dalla data di questa nostra a sei mesi 
non si ritiri , dove lo destinerà il rispettivo Padre 
Provinciale che resta incaricato di tenerlo avvisato al 
più presto possibile di questa nostra giustissima riso- 
luzione , c richiamarsene il permesso che forse ne tra- 
scenderà il periodo. 

Saranno i nostri sentimenti , lo vediamo , incolpati 
di eccedente rigore : lo sarà mollo più la risoluzione 
e lo conseguenze che ne deriveranno, se Dio conser- 
vandoci la vita ci somministra vigore a tener fer- 
ma la mano all’aratro ; ma sappia ognuno che <r Qui 
indicai me , Dominus eslD I. Cor. IV. 4- che cioè 
de’ giudizi di Dio noi solo temiamo , e che pnrchè 
mondiamo la Congregazione, e la riduciamo qual es- 
ser deve sposa immacolata deH’agnello di Dio , e degna 
del nostro Venerabile Padre Cesare che ne fu Tislro- 
mento della fondazione, e siamo perciò di gaudio ai 
Confratelli virtuosi , e d’incitamento ai proficienti per 
arrivare alla perfezione, e di utile alla società che si 
attende da noi l'istruzione de’ misteri del Signore , o 
della santa morale del Vangelo unita a quella dello 
lettere e scienze profane , altro non cureremo : lasee- 
remo parlarcj purché ci lascino fare : basterà nel caso 
secondo S. Bernardo a sostenerci l’animo, e non farci 
sentire tutte l’amarore della iniqua detrazione c l’opi- 
nione de’ buoni, e il testimonio della coscienza che ' 
d’ingiustizia non ci dannerà , nè di zelo indiscreto 
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ff Omnino sufficit adversus os loguentium tniqua opi- 
nìo bonorum cum testimonio conscientiae » Ilom. 
XX/ K. in cant. 

Con questa energica disposizione di cuore verso i 
nostri traviati noi da Napoli ci ritiriamo nella nostra 
residenza in Roma , ma non scarsi di fiducia in Dio 
che non abbia mai a succedere che ne dobbiamo far 
uso anche per rultimo che ci appartiene. Ricevemmo 
l’aulorilà ad edificazione , e non la vorremmo tradot- 
ta alla distruzione , poiché conosciamo che distruggen- 
dosi, ancorché si fabbrichi di continuo, poco, e lenta- 
mente cresce , e si dilata una Casa , e noi al contrario 
ameremmo di vedere aumentare rapidamente la nostra 
Congregazione dall’uno all’ altro emisfero. Basti ; Ci 
siamo dichiarato alquanto : vi abbiamo assai tediato : 
i tempi sono imperversati : non è ristretto l’ogoismo, 
l’interesse privalo , l’amore smoderalo della carne, e 
del sangue , il dissipamento della modestia Religiosa, 
il concorso alle conversazioni secolari, ed il rimesco 
lamento nei negozi temporali tra i nostri Novatori ; 
ma Voi Venerabili Padri, e Fratelli dilettissimi, che 
in Congregazione formate la parte migliore ; che ne 
osservale l’stituto, e ne costituite il sostegno, l’orna- 
menlo , e la gioia : Voi che avete a cuore la gloria 
di Dio , l’esistenza , e dilatazione onorevole della no- 
stra lodata Congregazione, la saluto dell’ anime vostre, 
e di quelle de’ nostri prossimi. Voi che perciò lagri- 
mando sulla cecità de^ nostri vaneggiatori mi fate da- 
gli occhi versare lagrime di compassione : Voi : si 
Voi ci sollevate , e c’ innalzate a non indarno spera- 
re che mercè le vostre fervide orazioni, il vostro edifi- 
cante esempio, lo vostre esortazioni, e l’intercessione 
della potenlissiama Madre Maria c del nostro Venera- 
bile Padre Cesare, Dio come non per opera nostra pro- 
digiosamente ci sublimò al supremo regime della Con- 
gregazione , cosi voglia darci anche contro i nostri 
demeriti la consolazione di mirarne gli abberrali nel 
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sentiero della salute uniti con voi in un sol corpo, in 
uno spirito solo , c così poter una volta benedire tutti 
in uno , come ora tutti benediciamo dispersi e divisi 
nel rassegnarci di tutti con tutto rallaccamcnto ed af- 
fezione. 

Napoli dal nostro Collegio di S. Nicola de' Coseni 
li i5 Novendire 4848. 



La presento si leggerà negl’ idi di Novembre di ciascunw 
anno in talli i nostri Ck)llegi a cura de’ rispe Itivi Saperiorir 
L’ omissione sarà castigala con pene a nostro arbitrio. 



Dlvniissimo Servo 

FbaiCbsco ns Rosa Pbrposito Genebale 
Velia Congregasione della Dottrina Cristiano. 
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